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BATTAGLIA: “Giustizia – carceri,  Taranto, ennesimo episodio di 

violenza subìto dal personale educativo.” 

 

«Ieri mattina, nel carcere di Taranto, un detenuto ha aggredito e ferito al volto con un pezzo 

di specchio un’educatrice penitenziaria, appena entrata nella stanza per effettuare un colloquio. 

Medesima sorte è toccata allo psicologo, intervenuto in suo soccorso, che ha riportato tagli alle 

braccia» rende noto Massimo Battaglia, Segretario Generale della Federazione CONFSAL-UNSA. 

«Esprimo piena solidarietà al personale coinvolto nell’accaduto e, al contempo, denuncio 

agli organi politici la mancanza di sicurezza nelle strutture penitenziarie della Giustizia italiana e le 

difficoltà lavorative che caratterizzano l’operare nel sistema carcerario» 

«Questi aspetti – continua Battaglia – non vengono affrontati adeguatamente né vengono 

riconosciuti al personale civile i fattori di rischio. Troppo spesso si accentuano  differenze 

ingiustificate tra i vari ruoli del personale operante negli stessi contesti e nelle medesime 

condizioni lavorative.  Il problema della sicurezza e la valorizzazione professionale del personale 

civile del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria sono un ‘imperativo categorico’ troppo 

spesso dimenticato» 

Battaglia conclude «appare evidente che occorre apportare urgenti modifiche all’emanando 

DPCM di riorganizzazione del Ministero della Giustizia capaci di dare risposte al tema della 

sicurezza di tutto il Dicastero. Su questo punto lo scorso 23 aprile, la Confsal-Unsa, in conferenza 

stampa, ha risollevato nuovamente la questione della sicurezza nel sistema Giustizia italiano. Non 

possiamo attendere altri atti di violenza ai danni del personale che è alle dipendenze dello Stato. 

Chiediamo un intervento da parte dell’Amministrazione e da parte del Governo».   

 

 


